
 
 

COMUNICATO STAMPA 

 

OLTRE 115.000 PERSONE ALLA SETTIMANA DELL'AGRICULTURA 
DI BERGAMO 

Bergamo, 15 ottobre 2017 -  65 eventi tra laboratori, mercati, convegni, tavole rotonde: si è 
conclusa oggi la Settimana dell’Agricultura di Bergamo, il Festival sui temi dell’agricoltura e del 
diritto al cibo voluto e realizzato dal Comune di Bergamo, Provincia di Bergamo e Ministero 
delle politiche agricole, alimentari e forestali per accompagnare l’appuntamento del G7 che si è 
svolto in città questo fine settimana. 

Oltre 106.000 persone hanno visitato e frequentato gli appuntamenti di Agricultura: la parte 
del leone l’ha giocata il mercato di Coldiretti, con oltre 70mila visitatori, ma tante 
manifestazioni hanno registrato numeri importanti, come dimostrano le 2500 persone che 
hanno visitato lo Spazio MAD durante l’arco della settimana. Grande successo per le conferenze 
sul tema “Fame Zero” organizzate in collaborazione con BergamoScienza e CESVI tra il Teatro 
Donizetti e l’Aula Magna dell’Università degli Studi di Bergamo: oltre mille persone sono 
accorse per ascoltare le parole di Giorgio Gori, del Ministro Martina, del commissario europeo 
Phil Hogan, mons. Galantino, del direttore della FAO da Silva e molti altri ancora. 

Alle 106.000 persone calcolate dagli organizzatori si aggiungono i visitatori del Mercato 
dei Mercati, sul quale non è possibile fare stime, ma i cui espositori hanno esaurito le 
proprie merci prima del termine delle giornate del mercato. Oltre 3500 le persone che 
hanno acquistato biglietti per il grande appuntamento enogastronomico di Astino nel 
gusto, che stasera chiude con il gran finale targato Cannavacciuolo, Cracco e Cerea. 

“Siamo stati l’unica tra le città italiane che hanno ospitato gli appuntamenti della Presidenza 
italiana del G7 a non limitarsi all’accoglienza verso le delegazioni, ma abbiamo creato invece un 
evento aperto e che ha visto una grande partecipazione” spiega il Sindaco di Bergamo Giorgio 
Gori. “Abbiamo voluto rappresentare visioni e punti di vista diversi, cercando di coinvolgere 
cittadini e visitatori intorno a temi di fondamentale importanza quali il futuro dell’alimentazione. 
Credo che ci siamo riusciti, anche grazie al grande lavoro che da qualche anno abbiamo intrapreso 
con il tavolo dell’agricoltura e alla grande risposta di enti, associazioni e realtà che hanno 
collaborato con il Comune, la Provincia e il Ministero alla realizzazione della settimana.” 

 
La settimana dell’agricoltura di Bergamo è un festival in collaborazione con: Associazione BergamoScienza, Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura di Bergamo, Università degli Studi di Bergamo, Ufficio Scolastico Territoriale di Bergamo, 
Diocesi di Bergamo, VisitBergamo, Fondazione MIA, ABF - CFP Clusone, Accademia di Belle Arti di Brera Milano, ACLI Bergamo, 
AGER - AGroalimentare E Ricerca, AIAB Associazione Italiana per l’Agricoltura Biologica, APAB Associazione Produttori Agricoli 
Biologici della Valle di Astino, Associazione Amici dell’Orto Botanico di Bergamo, Associazione Formaggi Italiani DOP e IG, 
Associazione Italiana Consorzi Indicazioni Geografiche, Associazione Italiana Giovani Avvocati sezione di Bergamo, Associazione 



Italiana per la Ricerca sul Cancro, Associazioni dei Mais Antichi bergamaschi, AssoDistil, Ateneo Di Scienze Lettere e Arti di 
Bergamo, Bio-Distretto dell'Agricoltura Sociale di Bergamo, Centro Cerealicoltura e Colture Industriali (CREA-CI) di Bergamo, 
Cesvi e Alliance2015, Clinica Castelli, Coldiretti, Coldiretti Bergamo, Collegio Vescovile S. Alessandro, Comune di Berzo San Fermo, 
Comune di Mornico al Serio, Comune di Paladina, Confagricoltura, CREA - Centro di ricerca Ingegneria e Trasformazioni 
agroalimentari, CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria, FederDop, Fondazione della 
Comunità Bergamasca, Fondazione Istituti Educativi di Bergamo, Fondazione Qualivita, Future Food, IPSSAR "Alfredo Sonzogni" 
Nembro, ISIS Einaudi Dalmine e Fondazione Dalmine, ISIT, Ispettorato centrale repressione frodi e Comando Carabinieri Politiche 
Agricole e Alimentari, Istituto Aereonautico A. Locatelli, Legambiente, con la coalizione #cambiamoagricoltura, Liceo delle scienze 
applicate "Don Lorenzo Milani", Mercato&Cittadinanza, moBLArte, oriGIn, Orto Botanico Lorenzo Rota di Bergamo, Osservatorio 
Cores, Oxfam Italia, Parco Regionale dei Colli di Bergamo, S.A.C.B.O., Save the Children, Scuola d’Arte Applicata “A.Fantoni”, Slow 
Food Italia, Slow Food Lombardia, Ubi Banca, Università degli Studi di Scienze Gastronomiche, Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Piacenza-Dipartimento di scienze e tecnologie alimentari per una filiera agro-alimentare sostenibile, Università degli Studi di 
Milano-Dipartimento di Scienze per gli Alimenti, la Nutrizione e l'Ambiente, Università degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Scienze agrarie, forestali ed alimentari.  

 


